
SERIED Oggi la prima di campionato: avvio in trasferta per Salò (a Este), Nuova Verolese (a Carate) e Darfo Boario (Merate)

Inizia l’avventuradellequattroprincipesse
La Feralpi Lonato è l’unica bresciana a esordire in casa: al «Tre Stelle» di Desenzano arriva il Mezzolara

Südtirol (4-4-2): Trini 6; Brugger 6,
Kiem 6, Vinello 5, Dal Piaz 5; Rossi 5
(27’ st D. Mair sv), Marino 5, Scavone
6, Ghidini 6 (13’ st F. Mayr 5); Araboni
5 (10’ st M. Fischnaller sv), De Lucia 6
(Favaretto, Di Loreto, Pfitscher, H. Fi-
schnaller). All. D’Angelo.
Carpenedolo (4-4-2): Virgili 6; Matti-
uzzo 6, Cirina 6, Anesa 6, Som 6;
Germani 6, Allegrini 7, Vignali 7, Del
Sole 6 (12’ st Zagari 7); Croce 6 (46’ st
Pin), Amodeo 6 (34’ st Orlandi sv).
(Sentimenti, Chiarini, Benaglio, Poli).
All. Ciulli.

Arbitro: Manera (CastelFrancoVeneto).
Reti: st 40’ Zagari.
Note - Giornata calda e afosa, terreno
in discrete condizioni. Spettatori 650
circa. Angoli 7-4 per il Carpenedolo.
Ammoniti: De Lucia e Rossi (Südtirol);
Allegrini (Carpenedolo). Espulso Vianel-
lo (Südtirol) al 24’ pt per fallo su Virgili.

Il programma
del primo turno
dei gironi «bresciani»

BOLZANO - Il Carpendolo sbanca il Druso
nell’anticipo della seconda giornata del campiona-
to di LegaPro Seconda divisione, dovuto alla
contemporaneità con la gara di serie D del Bolza-
no in programma oggi ed impone al Südtirol il
primo stop casalingo della nuova stagione agoni-
stica.

Tutto succede al 40’ della ripresa, quando
Fabian Mair commette un errore da «Mai dire
gol», svirgolando un pallone su un tentativo di
respinta: la palla finisce sui piedi di Zagari, il
quale non si fa pregare due volte ed infila il
malcapitato Trini con un tiro facile facile.

La vittoria della formazione bresciana, che si è
presentata a Bolzano con il chiaro intento di far
bella figura, non fa comunque una grinza. La
squadra di Ciulli (che voleva riscattare la sconfit-
ta interna dell’esordio contro l’Alessandria) ha
disputato una gara all’altezza, anche se va ricorda-
to che dal 24’ del primo tempo il Südtirol è
rimasto in dieci per l’espulsione (forse unh po’
affrettata) di Vianello per un fallo sul portiere
ospite Virgili.

La cronaca.
Al 5’del primo tempo il Südtirol vive per un

attimo l’ebbrezza del vantaggio grazie a De Lucia,
che sfrutta una profondità di Ghidini per freddare
il portiere bresciano. L’arbitro, però, annulla la
rete per un sospetto fuorigioco.

La formazione di Ciulli non si scompone ed al

16’ Germani fa partire unj forte tiro da fuori
aerea, ma la traiettoria è sbagliata. Lo stesso
Germani ci prova ancora con un’altra botta da
fuori, ma anche questa volta il tiro è fuori misura.

Al 24’ l’episodio che in un certo qualche modo
agevola il lavoro del Carpendolo: Vianello commet-
te fallo sul portiere Virgili e l’arbitro sorprende
tutti estraendo immediatamente il cartellino ros-
so.

Il Südtirol accusa pesantemente il colpo e da
quel momento il pallino del gioco passa in mano
al Carpendolo. Al 29’ Croce si presenta solo
davanti a Trini, ma l’estremo di casa è lucido è
sventa la minaccia. Al 32’ Allegrini calcia una
punizione dai 20 metri, Trini respinge con difficol-

tà, ma da quelle parti c’è Kiem che scaraventa la
palla in angolo onde evitare guai seri. Al 37’ Croce
pennella un cross in area biancorossa e Trini
svetta prima di Allegrini vanificando la possibile
minaccia. Al 40’ Scavone va vicino al gol impensie-
rendo Virgili con un colpo di testa ravvicinato.

Nella ripresa è il Carpendolo a dettare il gioco:
al 6’ una punizione di Allegrini viene deviata da
Brugger mette in angolo. All’8’ cross di Rossi per
De Lucia che spara sul corpo di Virgili in uscita. Al
39’ Fabian Mayr commette un madornale errore
lasciando spazio ad Amodeo,

Al 40’ la rete che decide la gara: erroraccio
difensivo di Fabian Mayr, il quale mette Zagari
davanti a Trini e per l’attaccante bresciano è un
gioco da ragazzi spiazzare il portiere biancorosso.

A fine gara in casa bresciana c’è aria di festa, ma
anche di analisi lucida ed obiettiva del match:
«Abbiamo giocato meglio la gara persa in dieci
contro l’Alessandria ed oggi abbiamo giocato
bene, fino a quando non è stato espulso Vianello.
Nella ripresa ci siamo svegliati ed è arrivata la
rete del successo».

Il tecnico bolzanino D’Angelo è rabbuiato: «Mi
attendevo un miglioramento rispetto all’ultima
uscita. Tendenza che non c’è stata, e questo vuol
dire che dobbiamo lavorare ancora e parecchio.
L’aver giocato in inferiorità numerica non è la
causa fondamentale della sconfitta".

Filippo Rosace

QUI DARFO BOARIO

Questo il programma del-
le prima giornata del cam-
pionato di serie D, per quan-
to riguarda i gironi nei quali
sono impegnate le squadre
bresciane.

Le gare di questo pomerig-
gio avranno inizio alle ore
15.00.

Girone B: Alzano Cene-
Fanfulla, Borgomanero-Tu-
rate, Colognese-Sestese, Ca-
ratese-Nuova Verolese (arbi-
tro: Fabozzi di Gallarate),
CasteggioBroni-Pro Belvede-
re Vercelli, Merate-Darfo Bo-
ario (arbitro: Spolaore di To-
rino), Olginatese-Voghera,
Solbiatese-Calcio, Tritium-
Renate.

Girone D: Castel S. Pie-
tro-Castellarano, Castellana
Castel Goffredo-Virtus Ca-
stelfranco, Comacchio-Ca-
lenzano, Crociati Noceto-
Carpi, Este-Salò (arbitro:
Ceccarelli di Rimini), Feral-
pi Lonato-Mezzolara (a De-
senzano, arbitro: Bellotti di
Verona), Russi-Verucchio,
Santarcangelo-Albignasego,
Suzzara-Fiorenzuola.

Queste le gare della gior-
nata che saranno dirette da
fischietti bresciani. Girone
A: Rivarolese-Albese, arbi-
tro Lo Ciciero; girone B: Cal-
cio-Sestese, arbitro Novelli-
no.

QUI FERALPI LONATO

Cominciamo questa volta
trattando un argomento che
non è proprio da Pettegolo,
ma che costituisce per molti
giovani e, in alcune occasioni,
anche per le loro famiglie, un
vero e proprio problema.

Stiamo parlando di quei ra-
gazzi che, magari solo un an-
no o due fa, sono passati da
squadre di piccola dimensio-
ne ad altre di categoria supe-
riore, ma sempre nell’ambito
dilettantistico: a molti di que-
sti sono state fatte promesse,
tanto che non è raro il caso di
genitori che pagano di tasca
propria per ottenere il trasferi-
mento o lo svincolo di figli,
onde permettere loro di acca-
sarsi nella nuova, importante
società.

Succede che questi ragazzi
giocano nelle formazioni gio-
vanili delle nuove società e
poi, magari per l’obbligo di
schierare un certo numero di
calciatori di fascia protetta
(alias giovani), disputano an-
che una stagione o due in
prima squadra. Esaurito però
tale periodo la società, che
deve schierare per il campio-
nato seguente giovani ancora
più giovani, cerca di piazzare
questi ragazzi, che sono così
costretti a scendere nuova-
mente di categoria, tornando
là da dove sono partiti.

Ma questa è la soluzione
migliore. A volte invece capi-
ta che le piccole società non
siano in grado di pagare il

cartellino di questi giocatori,
che quindi si trovano di fatto
a spasso e devono riscattare
(per la seconda volta in pochi
anni) il loro cartellino. Succe-
de allora che in questo perio-
do i telefoni di dirigenti o
direttori sportivi (spesso tali
senza averne i requisiti), squil-
lino in continuazione per chia-
mate di giovani che cercano
una sistemazione e così dopo
un campionato di Promozio-
ne od Eccellenza, ci si deve
accontentare anche di una
Terza categoria.

Effetti nefasti di una norma
varata per svecchiare il calcio
dilettantistico, o per favorire
società professionistiche che
devono piazzare uno o più
Primavera, e che invece sta
creando disagi e frustrazioni.

� In tema di disoccupati
esiste un elenco abbastanza
lungo anche di allenatori, an-
che di buona caratura, che
dopo anni di panchina si tro-
vano al momento disoccupa-
ti. Questo perché a fronte di
una lieve, ma costante, dimi-
nuzione del numero delle
squadre, ogni anno qualcuna
sparisce, si registra un feno-
meno inverso per quanto ri-
guarda i tecnici il cui numero
aumenta praticamente ogni
anno. Si verifica allora il feno-
meno del «gufaggio», i cui pri-
mi sintomi si avvertono già,
con allenatori che diventano
assidui spettatori delle parti-
te in cui sono impegnate squa-

dre dirette da loro colleghi
che sembrano in difficoltà.

� Uno che invece non ha
certo bisogno di gufare, an-
che se al momento non è
seduto su alcuna panchina, è
Davide Onorini, la cui disoc-
cupazione, dopo che a giugno
si è interrotto il suo rapporto
con la Pedrocca, dovrebbe es-
sere arrivato alla fine. Onorini
sarebbe infatti in contatto
con una società bresciana la
cui formazione milita in Pro-
mozione, di cui starebbe per
assumere la guida. Insomma
starebbe per saltare la prima
panchina e se questo avvenis-
se a breve saremmo forse in
presenza di un record.

� Abbiamo parlato la scor-
sa settimana di alcuni gioca-
tori, Alex Berrini in primis,
che sono scesi di categoria
per accasarsi al Park Hotel
Cä Noa, ma da allora la socie-
tà ai cui vertici siede la cop-
pia formata da Oliviero Bar-
cellandi e Michele Gussago,
ha messo a segno il colpo
forse più rilevante di tutto il
mercato della nostra provin-
cia. Con il Park Hotel gioche-
rà infatti anche Paolo Ziliani.
Il quale ci aveva confidato
l’intenzione di ripartire dal
basso iniziando la carriera di
allenatore, ma evidentemen-
te ha voluto far precedere
questa esperienza da un anno
di «gavetta» come giocatore,
così per conoscere meglio la
realtà in cui vorrebbe tuffarsi.

QUI N. VEROLESE QUI SALO’

Giovani e panchine, argomenti scottanti

LEGAPRO 2: DOPO IL KO INTERNO CON L’ALESSANDRIA LA VITTORIA A BOLZANO

Dopo il passaggio del turno in
Coppa il Darfo Boario si tuffa nel-
l’avventura del campionato affron-
tando la trasferta di Merate. Abbia-
mo chiesto al tecnico camuno se si
tratta di una trasferta che non
dovrebbe preoccupare più di tan-
to, ma lui non ci sta: «Vero che il
Merate era retrocesso al termine
dello scorso campionato ed è poi
stato ripescato, ma è vero anche
che avrà addosso una gran carica».
Ma si tratta pur sempre d’una
squadra di seconda fascia... «Che
nello scorso campionato prima del
calo che ne determinò la retroces-
sione era stato capace di vincere le
prime due partite di campionato
(una proprio con Darfo, ndr) e di
pareggiare la terza. Anche que-
st’anno cercheranno di essere pro-

tagonisti di una partenza lanciata,
quindi bisognerà stare molto at-
tenti». E voi come state? «Com-
plessivamente bene, anche se a
causa di infortuni che spero di
lieve entità non potrò contare su
Bassi e Panteghini due ragazzi del
’90, quindi sarò quasi obbligato
nella scelta dei giovani».

Per quanto riguarda la formazio-
ne è intenzionato a riproporre quel-
la che tanto bene ha fatto domeni-
ca scorsa a Salò? «In linea di
massima dovrebbe andare in cam-
po quasi la stessa squadra».

La probabile formazione
(4-4-2): Milesi; Guarnieri, Chianel-
lo, Ragnoli, Mosa; Odelli, Shala,
Giorgi, Taboni; Cavalli, Rossetti.
All. Inversini.

font.

La scalata della Feralpi alla Se-
conda Divisione inizia oggi a De-
senzano, dove i biancoverdi ospita-
no il Mezzolara. D’Astoli è fiducio-
so: «In Coppa la squadra mi ha
convinto. Ci è mancata solo la
finalizzazione, altrimenti non sa-
rebbe finita in parità…». In vista
del calcio d’inizio del girone D il
tecnico di Brescello individua le
quattro rivali primarie: «Castellara-
no, Carpi, Albignasego e Crociati
Noceto, sulla carta, sono le più
attrezzate. Intorno all’ottava gior-
nata vedremo il responso della
classifica. Noi - prosegue D’Astoli -
diremo la nostra e col passare del
tempo potremo estrarre dalla ma-
nica numerosi assi».

Il pensiero, ovviamente, vola a
quei giocatori importanti ancora

indisponibili. Daniel Pane inizierà
a correre solo tra un paio di giorni
per tornare a disposizione contro il
Verucchio ed Ivan Javorcic è anco-
ra in attesa del transfer.

Migliorano le condizioni di Ma-
rin, mentre sono fermi ai box i
centrali difensivi Valotti e Colic-
chio. Lo splendido Tomasoni visto
contro la Verolese, in ogni caso, fa
dormire sonni tranquilli a D’Astoli
che conferma l’undici di Castelgof-
fredo, eccezion fatta per Marini
che torna a vestire la maglia da
titolare nel ruolo di ala sinistra.

La probabile formazione
(4-2-3-1): Dutto, Martinelli, Toma-
soni, Garegnani, Cherubini, Da
Riz, Fiorentini, Franchi, Graziani,
Marini, Lorenzi. All. D’Astoli.

Bruno Forza

Smaltita la delusione per l’elimi-
nazione in Coppa Italia i biancaz-
zurri di mister Lucchetti prepara-
no l’esordio assoluto in serie D
contro la Caratese con l’incognita
Gianpietro Piovani, uscito malcon-
cio dalla sfida di Coppa Italia con-
tro la Feralpi Lonato.

In attesa dell’esito della risonan-
za magnetica le speranze di vedere
in campo l’esperto centrocampi-
sta sono ridotte al lumicino, ma
non è da escludere la possibilità
che Piovani possa accomodarsi in
panchina per poi subentrare a ga-
ra in corso. Sempre dall’infermeria
arrivano buone notizie da Negrel-
lo; il giovane attaccante sembra
aver smaltito il dolore al ginocchio
e si allena col gruppo ormai da
dieci giorni, appare quindi probabi-
le un suo impiego se non dall’ini-

zio, in corso d’opera. Similare il
discorso che riguarda Rocco Paren-
te il quale, dopo aver saltato la
sfida ai bianco-verdi di Giancarlo
D’Astoli, è tornato a lavorare col
gruppo e con tutta probabilità par-
tirà titolare contro i milanesi.

Nonostante il 4-4-2 non sia nel
dimenticatoio, mister Lucchetti
sembra intenzionato a riconferma-
re il 4-3-3 che tante indicazioni
positive ha dato in Coppa Italia.
Rispetto alla gara di Castelgoffre-
do, infatti, la formazione dovrebbe
essere riconfermata per 10/11 con
il rientrante Parente al posto di
Piovani.

La probabile formazione
(4-3-3): Piazza, Marchesini, Pelati,
Poletti; Mazzini, Vaccari, Parente;
Geroldi, Bresciani, Bojanic.

Federico Mazzarino

Inizia questo pomeriggio la quin-
ta avventura del Salò nel campio-
nato di serie D. L’esordio è previ-
sto alle 15 sul campo dell’Este, in
provincia di Padova, formazione
già conosciuta dal clan gardesano
nel campionato 2006/2007. L’impe-
rativo per il gruppo di mister Fran-
cesco Zanoncelli è uno solo, ovvero
dimenticare la «batosta» rimedia-
ta domenica scorsa con i cugini del
Darfo: con un passivo di 4-1 i
benacensi sono stati eliminati dal-
la Coppa Italia al primo turno.
Messa da parte la disavventura di
sette giorni fa, ora il Salò vuole
partire con il piede giusto in cam-
pionato. Lo farà affrontando una
delle trasferte più brevi dell’anno
(148 km).

In settimana Quarenghi e com-
pagni hanno provato a ritrovare la

tranquillità perduta, allenandosi
in modo continuativo e, a detta
dello staff tecnico, anche soddisfa-
cente.

Se si esclude N’dzinga, fermo
per una piccola infiammazione al
tendine, tutte le pedine saranno a
disposizione di Zanoncelli, che po-
trà far leva anche sul rientro a
pieno ritmo di Sberna in difesa.

Potrebbe esserci qualche cam-
biamento nell’undici di partenza
rispetto a quello che è affondato
sotto i colpi del Darfo, anche se
l’ossatura centrale dovrebbe con
tutta probabilità restare la stessa.

La probabile formazione
(4-4-2): Frigerio; Sberna, Ferretti,
Macchia, Longhi; Scioli, Sella,
Guardigli, Girardi; Quarenghi, Ros-
si. Allenatore: Zanoncelli.

Chiara Campagnola

IL PETTEGOLO

Inversini, allenatore del Darfo D’Astoli, mister della Feralpi Lonato

Lucchetti, trainer della Verolese Zanoncelli, tecnico del Salò

Zagari, autore del gol partita. A sinistra il tecnico Ciulli

ORE 15

SPORT


